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III DOMENICA

DI QUARESIMA

Primo libro di Samuele 16, 1-13
1Il Signore disse a Samuele: «Riempi d’olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il
Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re».  2Samuele rispose: «Come
posso andare?»  Il Signore soggiunse: «Prenderai con te una giovenca e dirai: “Sono
venuto per sacrificare al Signore”. Allora io ti farò conoscere quello che dovrai fare e
ungerai per me colui che io ti dirò».  4Samuele fece quello che il Signore gli aveva
comandato e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e
gli  chiesero:  «È  pacifica  la  tua  venuta?».  5Rispose:  «È  pacifica.  Sono  venuto  per
sacrificare al Signore. Santificatevi, poi venite con me al sacrificio». Fece santificare
anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. 6Quando furono entrati, egli vide Eliàb
e  disse:  «Certo,  davanti  al  Signore  sta  il  suo  consacrato!».  7Il  Signore  replicò  a
Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l’ho scartato, perché
non conta quel che vede l’uomo: infatti l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il
cuore». 11Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane
ancora  il  più  piccolo,  che  ora  sta  a  pascolare  il  gregge».  Samuele  disse  a  Iesse:
«Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui».
12Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto.
Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». 13Samuele prese il corno dell’olio e lo unse
in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in
poi. Samuele si alzò e andò a Rama. 

Vangelo di Giovanni 2,13-25
Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere.

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì  a  Gerusalemme.  Trovò nel  tempio
gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece
una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a
terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe
disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!».
I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 



Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste
cose?».  Rispose  loro  Gesù:  «Distruggete  questo  tempio  e  in  tre  giorni  lo  farò
risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei
anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto
questo,  e  credettero  alla  Scrittura  e  alla  parola  detta  da  Gesù.
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che
egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché
conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli
infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.


